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Le arboviros i sono infez ioni v i ra l i t rasmesse

da artropodi che rappresentano una minaccia

per  la  sanità pubbl ica .

Si  svolge tutto l ’anno,  ma v iene potenziata 

nel  per iodo 1 maggio - 31 ottobre.

Sia arboviros i  autoctone (West  Ni le ,  Usutu,  

virus  Toscana etc)  s ia  da importazione 

(Dengue,  z ika,  Chikungunya etc)
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SORVEGLIANZA SANITARIA

OLTRE 100 VIRUS

ARBOVIROSI



Segnalazione dei  cas i  umani  d i  arboviros i  

prevista dal  DM 15/12/1990 e smi

Introduzione del  patogeno tramite uomo (o  

animale)  infetto in  fase v i remica,  vettor i  

competent i  in  densità  e levata,  suscett ib i l i tà  

del la  popolazione ospite .

Del ibera di  Giunta Regionale  n .503 del  

25/03/2024 “Approvazione del  P iano 

Regionale  di  Sorvegl ianza e  Control lo  del le  

Arboviros i  - Anno 2024”.  
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FATTORI DETERMINANTI IL  RISCHIO

PIANO REGIONALE

ARBOVIROSI



ZANZARE
• La zanzara t igre (Aedes Albopictus)  è att iva pr incipalmente in 

pieno giorno (massima att iv ità nel le pr ime ore del la matt ina 

e nel  tardo pomeriggio) .  Condizioni  favorenti  sono l ’a lta 

umidità,  l ’ombreggiatura e la  temperatura tra 20 ° e 35°C.  È 

responsabi le del la trasmissione di  Chikungunya,  Dengue e 

Zika.

• La zanzara comune (Culex )  è  responsabi le del la trasmissione 

del  v irus West Ni le .  Punge prefer ibi lmente nel le ore seral i -

notturne.  I  focolai  di  svi luppo larvale sono rappresentat i  da 

canal i ,  scol i  e  raccolte di  acqua stagnante r icche di  sostanza 

organica.  In ambiente urbano molt i  degl i  habitat ,  qual i  ad 

esempio caditoie,  bidoni  o altr i  contenitor i ,  sono condivis i  

con la Zanzara Tigre.



PIANO ARBOVIROSI 
SORVEGLIANZA 2024

• I l  Piano è uno strumento che pone al  centro la 

prevenzione del le arbovirosi in ott ica One Health,  un 

approccio che integra dat i  del le sorvegl ianze umana,  

entomologica e veter inar ia e che prevede l ’appl icazione 

sul  terr itor io regionale di  misure di  contrasto ordinarie per 

contenere la prol i ferazione del le zanzare in area urbana e 

tempestivi  interventi  straordinari  di  dis infestazione in 

caso di  accertata circolazione virale.



OBIETTIVI PIANO 
REGIONALE

• Migl iorare la sorvegl ianza entomologica e la  lotta al le 

zanzare,  perseguendo la massima r iduzione possibi le del la 

densità di  popolazione del le zanzare;

• Attivare un s istema di  sorvegl ianza sanitaria a l  f ine di  

identif icare i l  p iù precocemente possibi le eventual i  casi  

sospett i ,  per attuare immediatamente le misure di  

control lo f inal izzate a impedire la  trasmissione del  v irus 

dal la persona al le zanzare e da queste a un’altra persona;

• Attivare un s istema di  sorvegl ianza integrata ,  

entomologica e veter inar ia a l  f ine di  individuare i l  più 

precocemente possibi le la  c ircolazione di  West Ni le virus 

sul  terr itor io regionale.



WEST NILE



VIRUS WEST NILE
• L’ infezione da virus West Nile in  un’elevata percentuale 

di  casi  (c irca 80%) decorre in modo assolutamente 

asintomatico.   

• Nel restante 20% di  casi  s i  può manifestare con s intomi 

di  modesta entità ,  sovrapponibi l i  a  quel l i  d i  numerose 

altre t ipologie di  malatt ie viral i  e  per i  qual i  sono 

suff ic ient i  le  normal i  misure terapeutiche gest ibi l i  a l  

domici l io del  paziente.     

• Occasionalmente ,  soprattutto per i  soggett i  più fragi l i

(anziani  e/o affett i  da patologie croniche r i levanti ) ,  

l ’ infezione è causa di  s intomi di  notevole gravità 

(soprattutto a carattere neurologico)  che r ichiedono 

assistenza presso repart i  ad elevata special izzazione e 

intensità di  cura.



VIRUS WEST NILE
• La malatt ia di  West Ni le viene trasmessa al l 'uomo dal la 

zanzara comune (Culex)  che,  a sua volta,  s i  infetta durante 

i l  pasto di  sangue ai  danni  di  uccel l i  migratori  malat i  

provenienti  dal le regioni  settentr ional i  del l ’Afr ica.  West 

Nile Disease può quindi  essere contratta sul  nostro 

terr itor io ed i l  r ischio di  infezione è proporzionale 

al l ’ intensità del l ’ infestazione da zanzare comuni .

• La persona infettata viene def inita “ a fondo cieco” ,  c ioè 

non in grado di  infettare a sua volta altre zanzare,  

pertanto non cost ituisce fattore di  r ischio per altr i  

concittadini



VIRUS WEST NILE
• I l  v irus,  g iunto in un ambiente favorevole,  s i  endemizza a 

carico degl i  uccel l i  stanzial i .  

• La pianura padana è l ’areale i ta l iano più idoneo per 

l ’ampl if icazione del  v irus,  con un cic lo di  trasmissione che 

vede impl icat i  pr imariamente i  corvidi  ed ha come vettore 

principale Cx.  pipiens .  

• Quando la c ircolazione virale negl i  uccel l i  aumenta,  

t ipicamente nei  mesi  estivi  central i ,  s i  può verif icare i l  

coinvolgimento del l ’uomo e degl i  equidi .

• La sorvegl ianza dei  casi  umani  è incentrata sul le forme 

cl in iche di  malattia neuroinvasiva.  I l  sospetto diagnost ico va 

posto in persone r icoverate con febbre e manifestazioni  

neurologiche t ipiche.



Diverse specie del  genere Culex,  tendenzialmente

ornitof i le ,  sono i vettori pr incipal i nel cic lo di  

ampl if icazione di  WNV.

La sorvegl ianza entomologica va att ivata e mantenuta per 

tutta la stagione al  f ine di  calcolare indicatori dirett i o 

indirett i di  r ischio uti l i a  valutare l ' implementazione di  

eventual i interventi straordinari per i l control lo del  vettore

La rete di  monitoraggio di  quest ’anno prevede l ’att ivazione in  

Regione di  98 trappole da iniz io maggio a metà ottobre.  Nel  

momento in cui  una trappola entomologica evidenzia

circolazione virale scattano in tutta la Provincia misure di  

contenimento del  r ischio di  trasmissione ,  prevedendo sia

interventi di  dis infestazione sul terr itor io che control l i sul le

donazioni di  sangue,  organi e tessuti
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WEST NILE







Livello rischio 3

Rilevati 16 casi di malattia
neuroinvasiva da virus West 
Nile in provincia di Modena,
di cui 
• 5 casi rilevati venerdì 9 

agosto
• 3 rilevati domenica 11 agosto







SEDI OSPEDALIERE

• Misure di intervento specifiche sono previste presso le 
sedi ospedaliere, che sono state informate relativamente
all’ingresso nello Scenario 3 con apposita nota del 
12/08/2024. 



STRUTTURE SOCIO -SANITARIE E 
SOCIO-ASSISTENZIALI

• Per quel che riguarda le strutture gestite dai comuni, si 
suggerisce che siano gli stessi a provvedere tramite le 
proprie ditte appaltatrici all’esecuzione dei trattamenti 

• Relativamente alle strutture private, si ritiene opportuno 
che i comuni territorialmente competenti provvedano ad 
emettere ordinanze specifiche in materia. In questi casi 
si chiede che copia di tali ordinanze venga trasmessa a 
questo Servizio di Igiene Pubblica (all'attenzione di 
Alessandra Fantuzzi e di Luisa Ranieri) al seguente 
indirizzo: dsp@pec.ausl.mo.it



ALTRE STRUTTURE CRITICHE

• È stato segnalato inoltre di prestare 
attenzione ai contesti di assistenza o di 
aggregazione dedicati ad anziani o disabili 
(ad es. centri diurni, circoli anziani): a questo 
proposito si demanda al comune la verifica 
(in base al verde presente, alla numerosità dei 
frequentatori e agli orari di accesso) circa 
l’opportunità di estendere anche a questi 
ultimi le già menzionate disposizioni regionali



ALLEGATO 2

L’allegato 2 del Piano Regionale

definisce ruoli e competenze dei

soggetti istituzionali coinvolti

nell’attuazione del Piano Regionale di 

Sroveglianza e Controllo delle

Arbovirosi (2024).







CONTRIBUTO 
REGIONALE

• I l  Piano stanzia per i l 2024 1 mil ione di euro a supporto

del le att iv ità di  dis infestazione svolte dai Comuni .

• I l  contributo stanziato dal la Regione permetterà di  

supportare i Comuni in  “ lotta anti larvale nel la tombinatura

pubbl ica e relat iv i control l i d i  qual ità ,  monitoraggio di  

zanzara t igre tramite ovitrappole ,  appl icazione del  

protocol lo straordinario per la  gest ione di  eventual i casi

sospett i o accertat i di  malatt ia da Chikungunya,  Dengue e 

Zika,  trattamenti adult icidi preventivi in caso di  accertata

circolazione di  West Nile ,  d istr ibuzione di  k it  larvicidi ai  

cittadini .





SPUNTIAMOLA
Messaggio della nuova campagna di 

comunicazione della Regione 
Emilia-Romagna



SPUNTIAMOLA

La campagna prevede la 
condivisione di strumenti che 
contengono consigli e 
raccomandazioni per limitare la 
diffusione di zanzare e altri insetti 
simili. 

Sono previsti tre pieghevoli (Previeni, 
Proteggi, In viaggio)

I pieghevoli per viaggiatori sono
disponibili anche in formato multilingue
per abbattere i problemi di barriera
linguistica.

Rimangono attivi il numero verde
800 033033 
e il sito zanzaratigreonline.it



LINEE GUIDA 
OPERATORI

Un documento riportante 

le indicazioni e le modalità 

con cui ricorrere a 

trattamenti adulticidi, le 

attrezzature richieste, gli 

effetti secondari e le 

prescrizioni a cui attenersi 

per la conduzione di 

interventi adultcidi.

Un documento riportante 

le caratteristiche delle 

zanzare tigre e comuni, il 

loro impatto sulla salute, 

le tecniche di 

sorveglianza, 

monitoraggio e contrasto, 

i metodi di protezione 

dalle punture e strumenti 

di divulgazione e 

sensibilizzazione per la 

cittadinanza 

La campagna Spuntiamola inoltre è 
integrata con...

LINEE GUIDA 
ADULTICIDI



PIANO 
COMUNALE

Nel piano comunale vengono riportate, in particolare:
• Mappatura dei focolai larvali
• Trattamenti larvicidi periodici nelle caditoie 

stradali pubbliche
• Pulizia e manutenzione delle caditoie stradali 

pubbliche
• Trattamenti larvicidi nei corpi idrici lineari e aree 

allagate
• Trattamenti adulticidi
• Protocollo straordinario in caso di presenza nel 

territorio comunale di casi sospetti o confermati di 
malattie trasmesse da zanzara tigre

• Controlli di qualità sui trattamenti larvicidi nella 
tombinatura pubblica

• Trattamenti porta a porta
• Informazione e comunicazione
• Tecniche innovative di trattamento antizanzare


